
Uno per tutti, tutti per Uno 

Prima Tappa 

Andando via di là, Gesù vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle 
imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre sedeva a tavola 
nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola 
con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli: 
«Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccato-
ri?». Udito questo, disse: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i 
malati. Andate a imparare che cosa vuol dire: Misericordia io voglio e non sacri-
fici. Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».  

LA STORIA 

DI GESÙ  
E MATTEO 

Prega  
in famiglia 

con le parole  
di San Francesco 

«Signore, fa’ di me  

uno strumento della Tua Pace:  

Dove c’è odio, che io porti l'amore,  

Dove c’è offesa, che io porti il perdono,  

Dove c’è discordia, che io porti l'unione,  

Dove c’è dubbio, che io porti la fede,  

Dove c’è errore, che io porti la verità,  

Dove c’è disperazione, che io porti la speranza,  

Dove c’è tristezza, che io porti la gioia,  

Dove ci sono le tenebre, che io porti la Luce.  

O Maestro, fa’ che io non cerchi tanto  

di esser consolato, quanto di consolare;  

di essere compreso, quanto di comprendere;  

di essere amato, quanto di amare.  

Poiché, è dando che si riceve;  

dimenticandosi, che si trova comprensione; 

perdonando, che si è perdonati;  

morendo, che si risuscita a vita eterna».  

V A N G E L O  S E C O N D O  M A T T E O  ( M t  9 , 9 - 1 3 ) 

HO        
DETTO 



Spesso basta una scintilla 

piccola piccola per far 

esplodere una carica 

enorme. Basta una 

scintilla di bontà e il 

mondo comincerà a 

cambiare. 

L'amore è l'unico tesoro che si 

moltiplica per divisione: è l'unico 

dono che aumenta quanto più ne sottrai. E' l'unica im-

presa nella quale più si spende, più si guadagna; regalalo, buttalo 

via, spargilo ai quattro venti, vuotati le tasche, scuoti il cesto, capo-

volgi il bicchiere e domani ne avrai più di prima. 

IL CERCHIO 

DELLA GIOIA 
di Bruno Ferrero 
U 

n giorno, non molto tempo fa, un contadino si 

presentò alla porta di un convento e bussò ener-

gicamente. Quando il frate portinaio aprì la por-

ta di quercia, il contadino gli mostrò, sorridendo, un ma-

gnifico grappolo d'uva. "Frate Portinaio", disse il contadi-

no, "sai a chi voglio regalare questo grappolo d'uva che è il 

più bello della mia vigna?". "Forse all'abate o a qualche pa-

dre del convento", rispose il frate. 

"No, a te!". "A me?". Il frate portinaio arrossì tutto per la 

gioia. "Lo vuoi dare proprio a me?". 

"Certo, perchè mi hai sempre trattato con amicizia e mi hai 

aiutato quando te lo chiedevo. Voglio che questo grappolo 

d'uva ti dia un po' di gioia". La gioia semplice e schietta che 

vedeva sul volto del frate portinaio illuminava anche lui. 

Il frate portinaio mise il grappolo d'uva bene in vista e lo 

rimirò per tutta la mattina. Era veramente un grappolo 

stupendo. Ad un certo punto gli venne un'idea: "Perchè 

non porto questo grappolo all'abate per dare un po' di 

gioia anche a lui?". Prese il grappolo e lo portò all'abate.  

L'abate ne fu sinceramente felice. Ma si ricordò che c'era 

nel convento un vecchio frate ammalato e pensò: "Porterò 

a lui il grappolo, così si solleverà un poco". Così il grappolo 

d'uva emigrò di nuovo. Ma non rimase a lungo nella cella 

del frate ammalato. Costui pensò, infatti che il grappolo 

avrebbe fatto la gioia del frate cuoco, che passava le gior-

nate a sudare sui fornelli, e glielo mandò. Ma il frate cuoco 

lo diede al frate sacrestano (per dare un po' di gioia anche 

a lui), questi lo portò al frate più giovane del convento, che 

lo portò ad un altro, che pensò bene di darlo ad un altro. 

Finchè, di frate in frate, il grappolo d'uva tornò al 

frate portinaio (per portargli un po' di gioia).  

Così fu chiuso il cerchio. Un cerchio di gioia. 

Tocca a te, oggi,  

comincia 

un cerchio di gioia.! 

San Francesco, 

giovane di 44 anni 
di Assisi, nato nel 1182 

innamorato di Gesù  

e della povertà come stile di vita 

Beato Carlo Acutis, 

ragazzo di 15 anni 
di Milano, nato nel 1991  

un ragazzo amico di Gesù,  

e innamorato dell’Eucarestia 

PRESENTAZIONE: CHI E’ CARLO ACUTIS? 

Inquadra il codice QR  

oppure digita il sito su YouTube 

https://www.youtube.com/watch?v=88J_l1O4Vn0 

LA SANTITÀ!  
2 amici come esempi! 

ASSOCIAZIONE CARLO ACURIS 

Inquadra il codice QR  

oppure digita il sito internet 

http://www.carloacutis.com/it/association 

STORIA DI SAN FRANCESCO PER BAMBINI 

Inquadra il codice QR  

Oppure digita il sito su YouTube 

https://www.youtube.com/watch?v=pneOS5kgDWw 


